
Il successo dell’ultima 25° rassegna teatrale “Il piacere del Teatro”,
organizzata dall’Associazione Filodrammatica “Lucio Deflorian”
con la collaborazione dell’Amministrazione Comunale, testimonia
come il teatro amatoriale abbia ancora un buon riscontro nel pub-

blico spettatore non solo di Tesero ma di un po’ tutta la Valle
di Fiemme. Questa premessa dà occasione per ringrazia-
re vivamente quanti hanno assistito alle rappresenta-
zioni della passata rassegna confidando di ritrovarvi

tutti, e anche più numerosi, per la nuova stagione 2017-
2018 che sta per prendere il via.
Il programma ricalca quanto già proposto lo scorso anno, con i
primi tre spettacoli posti nel periodo autunnale e gli ultimi due ad
inizio del prossimo anno. Nello scegliere le compagnie si è tenuto
conto della varietà dei lavori disponibili e della quotazione delle
filodrammatiche non solo in provincia ma guardando, in particola-
re, anche al vicino Alto Adige che spesso propone spettacoli davve-
ro curati. 
Si comincia il 28 ottobre con la Filodrammatica “Amicizia” di
Romeno che propone, per la regia di Bruno Vanzo, il classico e spu-
meggiante vaudeville “Il gatto in tasca” per proseguire con “13 a
tavola”, proposto dal Piccolo teatro Città di Merano, brillante com-
media diretta da Laura Andrian e pezzo di teatro molto rappresen-
tato (ne è nota anche la trasposizione cinematografica) ma mai in
scena al Comunale di Tesero finora.
La domenica riservata al pubblico più giovane cade quest’anno
(come di consueto in pomeridiana) il 10 dicembre: e non è una data
casuale. Il racconto messo in scena dai giovani della nostra Filo è
infatti ambientato nei laboratori di Santa Klaus dove fervono i pre-
parativi per il Natale. Come da alcune stagioni a questa parte anche
per questa rassegna produciamo in proprio lo spettacolo per i bam-
bini con un laboratorio ove coltivare la passione per i ragazzi che si
avvicinano al mondo del teatro.
Infine il 2018 vedrà la Filodrammatica di Laives in scena il 26 gen-
naio con “Il marito di mio figlio”, commedia che, come scrive con
un sorriso il regista Roby De Tomas, “porterà grande scompiglio a
chi credeva di avere grandi certezze”. Per chiudere l’ultimo lavoro
della Filo di Tesero che, dopo le faticose ma davvero gratificanti
repliche del musical “In sette cercan moglie”, torna alla commedia
brillante portando gli interpreti e il pubblico dentro lo studio del
dottor Benvenga... quasi a dire: “tutti in terapia”! 
Anche per questa nuova stagione, i prezzi d’ingresso degli spettacoli
in cartellone rimangono invariati. Sarà possibile come sempre,
presso il Teatro Comunale di Tesero, sottoscrivere l’abbonamento
per i quattro spettacoli proposti in orario serale con contestuale
prenotazione dei posti.
Con l’augurio che la nostra rassegna, davvero molto brillante e
all’insegna del divertimento, venga seguita ed apprezzata, invitia-
mo voi tutti a teatro e vi preghiamo di invitare chi conoscete ad
accompagnarvi.
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Filodrammatica “Lucio Deflorian”
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• Ingresso intero........................................... € 8,00 

• Ingresso ridotto (anziani oltre i 65 anni, 
ragazzi fino ai 14 anni, soci Cofas e U.I.L.T.) .. € 6,00 

• Ingresso unico per lo spettacolo
“Natale nei guai”....................................... € 5,00 

• Abbonamento intero ai 4 spettacoli serali 
(escluso “Natale nei guai”)....................... € 24,00 

• Abbonamento ridotto ai 4 spettacoli serali 
(escluso “Natale nei guai”) ....................... € 16,00 

Prevendita abbonamenti per la Rassegna sabato
28 ottobre dalle ore 19.30 fino ad inizio spettacolo
presso la cassa del Teatro Comunale di Tesero. 

Prevendita biglietti per lo spettacolo “Tuti n terapia”
venerdì  16 marzo dalle ore 17.00 alle ore 19.00
presso la cassa del Teatro Comunale di Tesero.

Nell’ora precedente all’inizio di ogni rappresenta-
zione sarà possibile acquistare i biglietti per lo spet-
tacolo di quel giorno fino a esaurimento posti pres-
so la cassa del Teatro Comunale di Tesero.



SABATO 28 OTTOBRE 2017 - ore 21.00

Filodrammatica “Amicizia” di Romeno (TN)

IL GATTO IN TASCA
di George Feydeau

VENERDÌ 10 NOVEMBRE 2017 - ore 21.00

Piccolo Teatro Città di Merano (BZ)

TREDICI A TAVOLA
di Marc-Gilbert Sauvajon

DOMENICA 10 DICEMBRE 2017 - ore 17.00
A cura dei ragazzi della Filo di Tesero

in collaborazione con il Centro Danza Tesero 
NATALE NEI GUAI

di Maddalena Longo

SABATO 17 MARZO 2018 - ore 21.00

Filodrammatica “L. Deflorian” di Tesero

TUTI ‘N TERAPIA
di Gloria Gabrielli

VENERDÌ 26 GENNAIO 2018 - ore 21.00

Filodrammatica di Laives (BZ)

IL MARITO DI MIO FIGLIO
di Daniele Falleri

Un ricco industriale, il signor Pacarel, inventore
dello “zucchero per diabetici”, vuole investire il
suo denaro nel debutto della figlia come autrice
d’opera addirittura all’Opéra di Parigi; per far ciò
escogita uno stratagemma: metterà sotto contrat-
to un tenore molto bravo ‘cedendolo’ poi al tea-
tro solo se verrà messa in scena l’opera scritta
dalla fanciulla. Quando a casa Pacarel arriva un
giovane di bell’aspetto, l’industriale crede sia il
cantante. Ma non è così...
Commedia vaudeville francese «Chat en poche»
(letteralmente “Il Gatto in Tasca), una delle prime
di Georges Feydeau, è il ritratto di una società di
bugiardi, avidi, presuntuosi, furbi, incapaci di
ascoltare il prossimo. Il tutto tessuto tra arguti
giochi di parole.
L'ambiguità, i doppi sensi sono le sfumature di
questa «partitura
per ridere» con
morale finale: mai
comprare nulla «a
scatola chiusa», che
potrebbe benissimo
essere la traduzione
del modo di dire
del titolo. 

Non amanti nasco-
ste, corna e tradi-
menti, entrate e usci-
te a tempo dalle
porte ma battute fol-
goranti, situazioni
comiche e personag-
gi “realmente impro-
babili”. Nessuna
propaganda, nessu-
na bandiera gay-anti
gay da avvalorare

ma brillantemente in primo piano un tentativo di con-
vivenza di una coppia di ragazzi che si amano e che
forti della loro gioventù non vogliono farsi condizio-
nare dalle convenzioni dei grandi.
Sullo sfondo il mondo degli adulti (adulti? non si
direbbe...) che vorrebbero uniformare i ragazzi ai loro
schemi e pregiudizi. Questi tentativi (piuttosto malde-
stri) porteranno grande scompiglio a chi credeva di
avere grandi certezze.
“Il marito di mio figlio” è una moderna commedia
degli equivoci con cui la Filodrammatica di Laives  
ha calcato i
palcoscenici
negli ultimi
mesi parteci-
pando,
tra l’altro,
alla fase
finale del
“Palcoscenico
Trentino e
Concorso-
Premio Mario
Roat”.

Per combattere il logorio della vita moderna c’è chi
consiglia un liquore di televisiva memoria... ma non
sempre è sufficiente. Perché, in fondo, qualcuno deve
pur stare ad ascoltarci una buona volta, ci serve insom-
ma, un moderno confessore.
È così che conosciamo gli strampalati, ma neanche poi
tanto, personaggi di questa commedia: nello studio del
dottor Benvenga, stimato e imperturbabile psicologo.
Ognuno si rivolge a lui per cercare di risolvere le proprie
debolezze: dalla fobia per i cani all'ansia della raccolta
differenziata, dalla insicurezza per aver subito un abban-
dono al morboso attaccamento materno per il figlio.
Lo studio dell’analista - come ormai lo si chiama comu-
nemente - è confessionale dove cercare di placare le
ansie ma inaspettatamente diviene anche luogo di
incontro fra i pazienti: sarà la terapia della scienza psi-
cologica o l'ancor più efficace terapia di Cupido, con le
sue potenti frecce, a fare dei miracoli?
Con questo spettacolo, che evidenzia con ironia come
nella vita siamo abili ad accumulare stress nonostante
tutte le comodità di cui disponiamo, la Filo di Tesero
torna alla commedia brillante dialettale dopo l’intenso
2017 speso per l’impegnativo musical “In sette cercan
moglie”. In questo caso non è l’allestimento, le coreo-
grafie e la musica a coinvolgere lo spettatore ma sono i
dialoghi, le situazioni paradossali, i momenti comici a
dare il giusto condimento: perché in fondo, ognuno di
noi anche se non vuole ammetterlo, per un motivo o
per l’altro avrebbe bisogno di qualche seduta di terapia!

È la sera di Natale e nel salotto di
Maddalena e Antonio Villardier si aspettano
ospiti per la cena. La situazione si complica
quando Maddalena si rende conto che
saranno in tredici a tavola ed essendo super-
stiziosa cerca in ogni modo di modificare il
numero dei partecipanti. 
Non si contano così i maldestri sotterfugi
per trovare un quattordicesimo ospite o per
fare in modo che uno dei tredici previsti se
ne rimanga a casa. Ma ogni tentativo sem-
bra rivelarsi inutile o addirittura ingarbuglia
ulteriormente la situazione tanto da rendere
l’appuntamento una vera e propria cena
impossibile!
Con questo classico della commedia brillan-
te il Piccolo teatro città di Merano si presen-
ta al pubblico con un numeroso e frizzante
cast dopo aver festeggiato i 60 anni di atti-
vità in questo intenso 2017.

C’è un po’ di trambusto oggi al Polo Nord! 
La cuoca Cannella si aggira minacciosa con
un mattarello in mano e Zig-zag il sarto è più
nervoso del solito. 
Sarà perché è la vigilia di Natale e  tutto
deve essere pronto alla perfezione, per la
notte più magica dell’anno?  
O sarà successo veramente qualcosa di
grave?!
Gli elfi sembrano molto agitati, anche se
Fischietto e Campanello, gli aiutanti fidati di
Babbo Natale, lo rassicurano sottolineando
che “Qui al Polo Nord funziona sempre tutto
alla perfezione!!!”
Sarà proprio così? 
Speriamo solo che  il Natale quest’anno non
sia  davvero nei guai!

Per un Natale di solidarietà parte dell’incasso
sarà devoluto per la costruzione del dispen-
sario “Mama Carla” per i bambini di Bangui
in Centrafrica.


